
INCONTRI.Ilfondatoredi Libero raccontadisè, della politicaedi come pensache andrannoa finireMirafiori egoverno

«Nèsanto,nècriminale»
BerlusconisecondoFeltri

StefanoLorenzetto e VittorioFeltri ieripomeriggioalla Gran Guardia FOTO FADDA

Salaaffollata inoccasione dell’incontrocon Feltri

UOMINIDICULTURA.Ilricordodi Gianni Zanini, dirigente, attivista eacuto osservatore

«Animagenuinadell’Azionecattolica»

Feltri il Vittorioso, Feltri cui
fanno ricordare gli albori di
cronista di nera e il suo fiuto
maiperdutoperlanotizia,Fel-
tri quello che il «berlusconi-
smo» lo salverebbe tutto, an-
che se ammette che Berlusco-
ni, «diciamolo, è pesante, ma
si sceglie il meno peggio. Non
credo sia un santo, ma nean-
cheun criminale».
Feltri che si improvvisa Cas-

sandra, imbeccato dal giorna-
lista Beppe Giuliano che l’ha
intervistatoieripomeriggioal-
la Gran Guardia, all’appunta-
mentoorganizzatodaL’Offici-
na, il laboratorio di destra na-
to per scuotere i neuroni dei
politici.
Il referendum su Mirafiori?

«Vince il sì», ipotizza Feltri,
«me li vedo gli operai a conte-
stare fuori, ma poi nel segreto
dell’urna a votare il contrario
di quello sostenuto», e mima
il gestodell’ombrello «toh, ca-
pirai se perdo il lavoro».
AccantoaFeltri il giornalista

e scrittore Stefano Lorenzetto
chedel suoexdirettoreharac-
colto l’intervista per trasfor-
marla in libro, «Il Vittorioso»
appunto. E ad ascoltarli en-
trambi ci si rende conto che
certo Feltri non ha bisogno di
Lorenzetto per diventare per-
sonaggio, lo è già di suo, ma
per diventare un personaggio
umanonehabisognoeccome.

«Vittorio èun freddo, il com-
plicatodi scrivere il libroè sta-
to tirargli fuori l’umano. Ma
poi neanche tanto. È partito
raccontandodi quando gioca-
vaaldottoreconlasorella,sfio-
rando l’incesto», ricorda Lo-
renzetto che temeva di mette-
re in imbarazzo la sorella del
direttore che invece a lui ha
detto«sei il solito scemo».
Vola l’ora e mezza della pre-

sentazione del libro, spazian-
do da un argomento all’altro.
Le «ministre» per esempio.
Feltri elogia Gelmini, l’unica
che negli ultimi trent’anni è
riuscita a fare la riforma della
scuola, «una tosta»dice di lei.
Della Carfagna, Feltri dice di
potersi esprimere soltanto in
terminiestetici,dellaBrambil-
la che è simpatica perchè di-
fendegli animali e lui lo è, del-
la Meloni che è in gamba, ma
non capisce il suo dicastero:
«Che senso ha fare il ministro
della gioventù? I giovani non
sono un problema, basta la-
sciarli invecchiare».
Feltri, ma Lorenzetto non è

da meno, critica i giornalisti
chenonsannopiùscriveresto-
rie,presicomesonoa farsi leg-
gere dai colleghi. La crisi del-
l’editoria? I giornali su carta
che spariscono? «Mi auguro
che regga almeno altri dieci
anni. Non posso immaginare
uno in bagno o a letto senza

ungiornale inmano.Scherzi a
parte, anche sull’Ipad si sfo-
gliano i giornali. Così come le
tv fanno approfondimento su
argomentidel giornale».
Della nuova generazione Le-

ga, il direttore apprezza la vo-
gliadi farebene,stimaTosi,co-
nosce poco Cota. Non rispar-
mia frecciateaFini, anchesul-
la sua vita affettiva, il rischio,
dice, è che adessodiventi il se-
condo di Casini. Gioca sul co-
gnome: «Tutto sto casino per
essere secondo di Casini, che
almeno lemogli le sa scegliere
bene».Predice cheBerlusconi
si ricandidie rivincaallagran-
de,quellochetemeè l’antiber-
lusconismo fotocopia che ne
seguirebbe.fA.V.

«Sesiandràavotarevincerà
Quellochetemosonoglianni
diantiberlusconismo
cheavremoancoradavanti»

NOTA METEO.Temperaturatra i 3e i7gradi

Siapreunasettimana
dialtapressione
Maconilcielogrigio

GianniZanini

ALLAGRANGUARDIA. Domaniverràproiettato ilfilm«Elettra»

Lacagnolina«attrice»racconta
ildrammadeimalatidiAlzheimer

Alessandro Azzoni

L’affermazione dell’alta pres-
sione ha riportato una certa
stabilità nel tempo, pur tra
nebbie alte e molto grigiore.
In pieno inverno, d’altra par-
te, gli anticicloni come quello
delle Azzorre portano spesso
moltanebbia e cieli grigi.
Sarà così anche nei prossimi

giorni. Tra domani e lunedì la
cappa di alta pressione diver-
ràunveroeproprioscudocon-
tro le perturbazioni in transi-
to dall’Atlantico all’Europa
centro-settentrionale. L’aria
mite, più leggera. si porterà
quindi alle alte quote relegan-
doneibassistratidell’atmosfe-
ra, quelli più prossimi al suo-
lo, lemasse d’aria più fredde e
umide(piùpesanti).Disicuro,
per almeno una settimana
nonpioverà.
Oggi e domani in pianura il

tempo non sarà quindi soleg-
giato: prevarranno le nebbie,
spesso presenti anche duran-
te le ore centrali della giorna-
ta, con temperature comprese
fra3e7gradi.Oltre i500metri
di quota si avranno cieli deci-
samente sereni e temperature
anchesuperioriai10gradinel-
le ore più tiepide. Qualche
schiarita in più saràprobabile
domenica, ma fino amercole-
dì prossimo non si nota alcu-
nanovitàdirilievo.Ancheilge-
lo sarà assente per effetto del-
le correnti miti in transito.
Peggiorerà semmai la qualità
dell’aria, soprattutto nelle

grandi città: l’anticiclone im-
pedirà infatti la ventilazione,
fatto che lascia intravedere in
certo accumulo delle polveri
sottili già inattoda ieri.
Bruttenotizieper lanevesul-

le piste da sci. Lo zero termico
si porterà addirittura oltre i 3
milametriprovocandoil com-
pleto scioglimento della poca
neve rimasta sotto i 1.500me-
tri e mettendo a repentaglio
quellaallequotesuperiorinel-
leoresoleggiate.Tramontaan-
che l’ipotesi di una seconda
metà di gennaio più fredda e
nevosa.Almomentononappa-
re infatti all’orizzonte alcuna
ondata di freddo sullo stile di
dicembre.
Almeno fino al 22-24 di gen-

naiolecorrentidominantipro-
verranno dall’Atlantico, una
grande superficie umida ma
relativamente mite. Prende
quindicorpounasecondapar-
tedell’invernomoltomenodi-
namica e nevosa rispetto alla
prima,quandoilgelodell’arti-
corussoavevaportatoiltermo-
metro a temperature minime
tra -10 e -8˚ anche inpianura.
Negli ultimi anni la seconda

metà dell’inverno non ha mai
mostrato un comportamento
meteo molto rigido. L’anno
scorso gennaio non fu unme-
se mite ma nemmeno assai
freddo. Anche febbraio non
portò ondate di gelo di rilievo.
Anchenel 2009gennaio e feb-
braio trascorsero all’insegna
di temperaturenellamedia se
non più elevate, con punte di
12gradi a finegennaio. f

Addioallanevealdisottodei
3milametri.Nebbiainagguato

Enrico Giardini

Unuomodi cultura. Un acuto
osservatoredella natura e del-
legenti.Unexdirigentedipro-
fondaumanità.Sièspento,all'
età di 82 anni, Gianni Zanini,
già direttore del personale
agli Istituti ospitalieri di Vero-
na, esponente di punta del
mondocattolicoveroneseena-
zionale dall'immediato dopo-
guerra. Lascia la sorella Um-

bertina.I funeralisisvolgeran-
no domani, sabato, alle 9.30,
nella chiesa di San Nicolò all'
Arena.
Laureato in giurisprudenza,

professionalmente impegna-
to nella futura Azienda ospe-
daliera,consedeaBorgoTren-
to,Zanini findastudentefuat-
tivonell'Azionecattolica.Anzi-
tutto a livello diocesanoma in
seguito, nei primi anni Cin-
quanta, come segretario del
presidente nazionale Mario

Rossi, successorediCarloCar-
retto ai vertici dell'organizza-
zione.«Rossi,unmedico,scris-
se un libro, "I giorni dell'onni-
potenza", in cui fra l'altro so-
stenevachelaGiac,cioèlaGio-
ventù di Azione cattolica, non
era più disponibile a un colla-
teralismo con laDc.Una posi-
zione che gli costò il posto ai
vertici dell'associazione», ri-
corda monsignor Rino Breo-
ni,rettorediSanLorenzo,ami-
co fraterno di Zanini. «Colla-

boratore anche di don Arturo
Paoli, si trovò inmezzo a que-
ste vicende che segnarono la
Chiesa italiana. Gianni era un
prodottotipicodell'Azionecat-
tolicapost bellica, fatta di pre-
ghiera, azione, sacrificio. Ave-
va un ottimismo di fondo ali-
mentatoda fede e lettura».
In un necrologio pubblicato

ieri suL'Arenasi ricordaZani-
ni come uomo capace di tra-
smettere le sue ricchezze, cioè
«una spiritualità profonda,

una intelligente curiosità per
levicendeumane,una inesau-
ribile passione per la bellezza,
una convivialità spontanea e
calorosa». Concorda piena-
menteconquesteparoleGlau-
coPretto, docente e preside in
pensione, scrittore, coetaneo
eamicodiZanini findalla gio-
vinezza nell'Ac: «Era sempre
impegnato,attentoall'evolver-
si della società e della politica,
non senza posizioni critiche,
dalla profonda cultura e spiri-
tualità. Ha donato centinaia
di suoi volumi alla biblioteca
dell'IstitutoDonMazza fracui
raccolte complete della rivista

"Adesso"didonPrimoMazzo-
lari. Su "Note Mazziane" , di
cui era redattore, Gianni scri-
veva splendidi reportage sui
suoi viaggi, in cui descriveva
inmanieraappassionata i luo-
ghi,ma soprattutto le persone
cheincontrava».Zaninifuatti-
vo anche nell'organizzare gli
incontri in Arena dei «Beati i
costruttori di pace». «In alcu-
ni periodi dell'anno mi chia-
mava per incontri formativi
del personale amministrativo
dell'ospedale», conclude don
Rino Breoni, salutando l'ami-
coGianni come«una persona
serena».f

Sarà proiettato domani alle
10, nella sala convegni della
GranGuardia, il cortometrag-
gio «Elettra: la terapia del-
l’amore» realizzato dall’asso-
ciazione Alzheimer Italia in
collaborazioneconl’assessora-
to ai Servizi sociali del Comu-
ne.
L’iniziativa è stata presenta-

ta ieri mattina a palazzo Bar-
bieri dall’assessore Stefano
Bertacco, insieme alla presi-
dente dell’associazione Maria
Grazia Ferrari, al regista del
filmMarioGuidorizzi,alpresi-
dente del Lions Club Verona
Cangrande Renzo Marzolo e

dalpresentatoreOtelloPozzi.
«Tra le malattie neurodege-

nerative, lamalattia diAlzhei-
mer registra dati significativi
sia a livello nazionale che nel
territorio veronese».
«Questi dati sono purtroppo

destinati ad aumentare a cau-
sa dell’allungamento medio
della vita, soprattutto femmi-
nile», ha spiegato l’assessore
Bertacco.
Ed ha proseguito: «Proprio

perquestoènecessariofarein-
formazione su una problema-
tica che coinvolge non soltan-
to il malato ma anche tutto il
suo nucleo familiare, in diver-

si aspetti della vita quotidia-
na».
Grazie a questa pellicola,

«ha aggiunto Bertacco, «sarà
possibile vedere attraverso gli
occhi di una cagnolina di no-
meElettra,cheassisteallapro-
gressiva perdita di memoria
della sua padrona, malata di
Alzheimer e che, con l’affetto
incondizionato che sanno da-
re gli animali, l’accompagna
nel lungodecorsodellamalat-
tia».
A conclusionedellamattina-

tasaràoffertounaperitivonel-
la sala bouvette della Gran
Guardia.f
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